
COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI  

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

 

N. 024 
 
 
OGGETTO: Approvazione del Regolamento comunale per l’utilizzo delle insegne 

distintive del Comune  
================================================================= 

 
L'anno DUEMILACINQUE del mese di LUGLIO il giorno SEI alle ore 19,20 in 

Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria urgente. 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei sig.: 

 
CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  MARCI MARCELLA X  

VARGIOLU EFISIO X  UTZERI ROBERTO X  

PIRISI GIOVANNINA X  CADONI LUISELLA X  

FARCI RENATO X  CADONI VINCENZO X  

MASSA FABRIZIO X  DESSI’ GIANLUCA  X 

SECCI GIOVANNA X  MELONI ALDO  X 

GAGLIARDO GIUSEPPE X     

 
 

Presenti      n. 11                              Assenti n. 02 
 

Assiste la seduta il Segretario Dott. Affinita Alessandro 
 

 
 
Il Presidente riferisce all’assemblea che occorre dotare il Comune del regolamento per 

l’uso delle sue insegne distintive previste dall’art. 12 del D.P.R. 07/04/2000 n°121 
Una bozza dello stesso, predisposta dal Settore affari generali, viene illustrata ai presenti 

ed approvata con il voto favorevole di dieci consiglieri su undici presenti e con una sola 
astensione ( Cadoni Vincenzo) 
  

Chiama alla funzione di scrutatori i Consiglieri Signori: 



 1___________/_______2)______________3)______/____________/ 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
RICHIAMATO il D.P.R. 7 aprile 2000, n. 121, concernete disposizioni per l’utilizzo della 

bandiera della Repubblica Italiana e di quella dell’ Unione Europea; 
 
RITENUTO opportuno dettare disposizioni per disciplinare in maniera completa l’uso sia 

della bandiere in questione sia di altri Organismi (Nazioni Unite e Regione) sia delle 
altre insegne distintive del Comune, quali il proprio gonfalone, lo stemma araldico, e 
quant’alro; 

 
RITENUTO utile raccogliere il tutto in un “ Regolamento delle insegne distintive dell’ente” 

che raggruppi, in un unico documento, tutte le indicazioni relative alle diverse insegne, 
sia per uniformità dei temi trattati sia per un’agevole consultazione operativa da paret 
degli uffici incaricati; 

 
UDITA la relazione sull’argomento; 
 
VISTO l’art. 32 della Legge 8.6.1990 n. 142; 
 
VISTO l’art 12 della D.P.R. 7 aprile 2000, n. 142; 
 
VISTI i pareri di cui all’art. 53 della legge n. 142/1990 in calce al presente atto; 
 
 CON voti favorevoli n. 10, contrari n. 0, e astenuti n.1, espressi dagli aventi diritto in forma 

palese, su 11 presenti. 
 

DELIBERA 
 

Di approvare il Regolamento comunale delle insegne distintive del Comune,che, allegato 
alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale, composto da n.12 ( dodici) articoli. 

 
\-\-\-\-\-\-\-\-\-\ 



 Comune di Villasimius 

Provincia di Cagliari 
 
 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’UTILIZZO DELLE 
INSEGNE DISTINTIVE DEL COMUNE DI VILLASIMIUS 

Art. 1. 

1. La bandiera della Repubblica e quella dell'Unione europea vengono esposte, oltre che nei 
luoghi indicati dall'art. 2, commi 1 e 2 della legge 5 febbraio 1998, n. 22, di seguito 
denominata "la legge": 

a) all'esterno degli edifici ove hanno sede i commissari del Governo presso le regioni e i 
rappresentanti del Governo nelle province; 

b) all'esterno delle sedi degli altri uffici periferici dello Stato di livello dirigenziale generale o 
dirigenziale, aventi una circoscrizione territoriale non inferiore alla provincia; 

e) all'esterno delle sedi centrali delle autorità indipendenti e degli enti pubblici di carattere 
nazionale, nonché di loro uffici periferici corrispondenti a quelli di cui alla lettera b). 

2. Le bandiere vengono inoltre esposte sugli altri edifici sede di uffici pubblici ed istituzioni: 

a) nelle giornate del 7 gennaio (festa del tricolore), 11 febbraio (patti lateranensi), 25 aprile 
(liberazione), lo maggio (festa del lavoro), 9 maggio (giornata d'Europa), 2 giugno (festa 
della Repubblica), 28 settembre (insurrezione popolare di Napoli), 4 ottobre (Santo Patrono 
d'Italia), 4 novembre (festa dell'unita' nazionale); 

b) nella giornata del 24 ottobre (giornata delle Nazioni Unite) unitamente alla bandiera delle 
Nazioni Unite; 

e) in altre ricorrenze e solennità secondo direttive emanate caso per caso dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri ovvero, in ambito locale, dal prefetto. 

3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge, per "uffici 
giudiziali" s'intendono le sedi di tutti gli uffici giudicanti previsti dall'articolo 1 del regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e di tutti gli uffici del pubblico ministero costituiti presso di essi 
ai sensi dell'articolo 2 della stessa legge. 

4. Ai fini dell'applicazione dell'ari. 2, comma 1, lettera e), della legge, le bandiere sono 
esposte in tutte le scuole, di ogni ordine e grado, istituite dallo Stato, e nelle sedi degli organi 
centrali di governo di ciascuna università, nonché nelle sedi principali delle singole facoltà e 
scuole. 

5. Nelle occasioni indicate al comma 2, sugli edifici già quotidianamente imbandierati si 
potranno esporre ulteriori esemplari della bandiera nazionale e di quella europea. 

Art. 2. 

1. La bandiera nazionale e quella europea, di uguali dimensioni e materiale, sono esposte 
affiancate su aste o pennoni posti alla stessa altezza. 

2. La bandiera nazionale è alzata per prima ed ammainata per ultima ed occupa il posto 
d'onore, a destra ovvero, qualora siano esposte bandiere in numero dispari, al centro. Ove 
siano disponibili tre pennoni fissi e le bandiere da esporre siano due, è lasciato libero il 
pennone centrale. 



3. La bandiera europea anche nelle esposizioni plurime occupa la seconda posizione. 

Art. 3. 

1. In segno di lutto le bandiere esposte all'esterno sono tenute a mezz'asta. Possono adattarsi 
all'estremità superiore dell'inferitura due strisce di velo nero. 

Art 4. 

1. Salvi i casi indicati all'articolo 1, comma 2, il tempo di esposizione esterna delle bandiere è 
regolato secondo quanto previsto dai commi seguenti. 

2. Le bandiere all'esterno degli edifici pubblici di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e d) 
della legge, nonché di quelli di cui all'articolo 1, comma 1, del presente regolamento, sono 
esposte in corrispondenza dell'orario di attività dei rispettivi uffici. 

3. Le bandiere all'esterno delle scuole e delle università statali sono esposte nei giorni di 
lezioni e di esami. 

4. Le bandiere all'esterno degli edifici in cui hanno sede uno o più seggi elettorali sono 
esposte dall'insediamento dei rispettivi uffici elettorali di sezione alla chiusura definitiva delle 
operazioni di scrutinio. 

5. L'esposizione delle bandiere all'esterno delle rappresentanze diplomatiche, degli uffici 
consolari e degli istituti italiani di cultura all'estero è effettuata secondo le istruzioni 
impartite dal Ministero degli affari esteri. 

6. Tranne il caso di cui al comma 4, le bandiere, di norma, non sono alzate prima del levare del 
sole e sono ammainate al tramonto. 

In ogni caso l'esposizione esterna delle bandiere nelle ore notturne è consentita solo a 
condizione che il luogo sia adeguatamente illuminato. 

Capo II Esposizione delle bandiere nelle cerimonie 

Art. 5. 

1. Se la bandiera nazionale è portata in pubbliche cerimonie, ad essa spetta il primo posto. 
2. Nelle pubbliche cerimonie funebri sono applicate alle bandiere due strisce di velo nero. 

Capo III Esposizione delle bandiere all'interno degli uffici pubblici 

Art. 6. 

1. All'interno degli uffici pubblici la bandiera della Repubblica e la bandiera dell'Unione 
europea sono esposte negli uffici: 

a) dei membri del Consiglio dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato; 

b) dei dirigenti titolari delle direzioni generali od uffici equiparati nelle amministrazioni 
centrali dello Stato nonché dei dirigenti preposti ad uffici periferici dello Stato aventi una 
circoscrizione territoriale non inferiore alla provincia; 

e) dei titolari della massima carica istituzionale degli enti pubblici di dimensione nazionale, e dei 
titolari degli uffici dirigenziali corrispondenti a quelli di cui alla lettera b); 

d) dei titolari della massima carica istituzionale delle autorità indipendenti; 

e) dei dirigenti degli uffici giudiziali indicati nell'articolo 1, comma 3; 

f) i capi delle rappresentanze diplomatiche, degli uffici consolari e degli istituti italiani di 



cultura all'estero. Per i consoli onorati l'esposizione è facoltativa. 

2. La bandiera nazionale e quella europea sono esposte nelle aule di udienza degli organi 
giudiziali di ogni ordine e grado. 

3. Nei luoghi indicati nel comma 1 si espone anche il ritratto del Capo dello Stato. 

Art.7. 

1. Nei casi indicati nell'articolo 6, le bandiere nazionale ed europea, di uguali dimensioni e 
materiale, sono esposte su aste poste a terra alle spalle ed in prossimità della scrivania del 
titolare dell'ufficio. La bandiera nazionale prende il posto d'onore a destra o al centro. 

2. In segno di lutto potranno adattarsi alle bandiere due strisce di velo nero. 
 

Capo IV Disposizioni generali e finali 

Art. 8. 

1. All'esterno e all'interno degli edifici pubblici si espongono bandiere di Paesi stranieri solo nei 
casi di convegni, incontri e manifestazioni internazionali, o di visite ufficiali di 
personalità straniere, o per analoghe ragioni cerimoniali, fermo il disposto dei commi 2 e 3 
dell'articolo 2, salve le regole di cerimoniale da applicare in singole occasioni su indicazione del 
Governo. 

Art. 9. 

1. Le bandiere sono esposte in buono stato e correttamente dispiegate; né su di esse, né 
sull'asta che le reca, si applicano figure scritte o lettere di alcun tipo. 

2. Su ciascuna asta si espone una sola bandiera. 

Art 10. 

1. Ogni ente designa i responsabili alla verifica della esposizione corretta delle bandiere 
all'esterno e all'interno. 

2. I rappresentanti del Governo nelle province vigilano sull'adempimento delle disposizioni sulla 
esposizione delle bandiere. 

Art. 11. 

1. Sono fatte salve le disposizioni particolari riguardanti le bandiere militari e di altri corpi ed 
organizzazioni dello Stato, nonché le regole, anche consuetudinarie, del cerimoniale 
militare e di quello internazionale. 

Art 12. 

1. L'esposizione delle bandiere all'esterno e all'interno delle sedi delle regioni e degli enti 
locali è oggetto dell'autonomia normativa e regolamentare delle rispettive amministrazioni. In 
ogni caso la bandiera nazionale e quella europea sono esposte congiuntamente al vessillo o 
gonfalone proprio dell'ente ogni volta che è prescritta l'esposizione di quest'ultimo, 
osservata la prioritaria dignità della bandiera nazionale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 



COSTITUZIONE 

Art.12 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande 
verticali di eguali dimensioni. 

Art. 118 

Spettano alla Regione le funzioni amministrative per le materie elencate nel precedente 
articolo, salvo quelle di interesse esclusivamente locale, che possono essere attribuite dalle 
leggi della Repubblica alle Province, ai Comuni o ad altri enti locali. Lo Stato può con legge 
delegare alla Regione l'esercizio di altre funzioni amministrative. La Regione esercita 
normalmente le sue funzioni amministrative delegandole alle Province, ai Comuni o ad altri enti 
locali, o valendosi dei loro uffici. 

REGIO DECRETO 7 GIUGNO 1943, N. 652 

Art. 5. Gli stemmi ed i gonfaloni storici delle Province e dei Comuni non possono essere 
modificati. 
Il Commissariato del Re Imperatore determina la foggia di quelli di nuova concessione, 
avvertendo che il gonfalone non può mai assumere la forma di bandiera ma deve consistere in 
un drappo quadrangolare di un metro per due, del colore di uno o di tutti gli smalti dello 
stemma, sospeso mediante un bilico mobile ad un'asta ricoperta di velluto dello stesso 
colore, con bollette poste a spirale, e terminata in punta da una freccia, sulla quale sarà 
riprodotto lo stemma e sul gambo il nome della provincia, del comune o della società. 

Il drappo riccamente ornato e frangiato sarà caricato nel centro dello stemma della 
Provincia, del Comune, della Società, ecc., sormontato dall'iscrizione centrata «Provincia di 
...» «Comune di...». 

La cravatta frangiata dovrà consistere in nastri tricolorati dai colori nazionali. 

Art 57, Le Province, i Comuni, Gli Enti morali non possono servirsi dello stemma dello Stato 
ma di quell'arma o simbolo del quale avranno ottenuto la concessione o riportato il 
riconoscimento, a norma del vigente Ordinamento araldico. 

Art 96. La corona di Città ( a meno di concessione speciale) è turrita formata da un 
cerchio d'oro aperto da otto pusterle (cinque visibili) con due cordonate a muro sui margini, 
sostenente otto torri (cinque visibili) riunite da cortine di muro, il tutto d'oro e murato di 
nero. 

Art 97. La corona del Comune (a meno di speciale concessione) è formata da un cerchio 
aperto da quattro pusterle (tre visibili) con due cordonate a muro sui margini, sostenente una 
cinta, aperta da sedici porte (nove visibili), ciascuna sormontata da una merlatura a coda di 
rondine, ed il tutto d'argento e murato di nero. 

REGIO DECRETO 7 GIUGNO 1943, N. 651 

Articolo 32 

II titolo di Città può essere concesso a Comuni, ai quali non sia stato già riconosciuto, 
insigni per ricordi e monumenti storici o per attuale importanza, purché abbiano provveduto 
lodevolmente a tutti i pubblici servizi e in particolar modo alla pubblica assistenza. 

DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 GENNAIO 1972, N. 1 



Articolo 1 

Sono trasferite alle Regioni a statuto ordinario tutte le funzioni esercitate dagli organi 
centrali e periferici dello Stato in materia di circoscrizioni comunali. In particolare le 
funzioni relative: 

a) alla istituzione di nuovi comuni e alla variazione di circoscrizioni comunali; 
b) alla denominazione dei comuni, delle frazioni e delle borgate; e) alla determinazione delle sedi 

municipali; 
d) alla determinazione, rettifica e contestazione di confini; 
e) alla separazione patrimoniale ed al riparto delle attività e passività nel caso di variazioni 

circoscrizionali; 
f) alla separazione delle rendite patrimoniali, delle passività e di spese tra comuni riuniti od 

aggregati; 
g) alla separazione, o fusione, delle rendite patrimoniali, delle passività e di spese delle 

frazioni nei confronti dei comuni cui appartengono; 
h) ad ogni altra funzione amministrativa esercitata dagli organi dello Stato in materia di 

circoscrizioni comunali. 

DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616 

Articolo 16 
Circoscrizioni comunali. 

Le funzioni amministrative relative alla materia "circoscrizioni comunali" concernono: la 
determinazione dell'ambito territoriale dei comuni e delle relative denominazioni e sedi; la 
definizione dei rapporti fra comuni conseguenti a variazioni territoriali; il regolamento del 
regime di separazione dei rapporti patrimoniali e contabili fra comuni e loro frazioni. 
La denominazione delle borgate e frazioni è attribuita ai comuni ai sensi dell'art. 118 della 
Costituzione. 
Fino all'entrata in vigore della legge sulle autonomie locali non possono essere istituiti nuovi 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti. 


